Verbale Nr. _____
Il giorno _________________ alle ore __________ nel laboratorio n° ___  del plesso triennio dell’I.T.I. “ F. Giordani ” di Caserta, si riunisce il Consiglio di classe della _________________ per procedere alle operazioni di scrutinio nei confronti degli alunni il cui giudizio finale di ammissione alla classe successiva è stato sospeso al termine dell’a.s. 2011/2012, ai sensi dell’art. 6 comma 3 dell’O.M. n° 92/2007.

Sono presenti i proff: ____________________________________________________________

(riportare nome e cognome, materia/e d’insegnamento)

[ Il prof. …………… non vedente è assistito dal/la sig./sig.ra……………………. identificato/a con carta di identità n° …………………. che è stato informato/a sugli obblighi e le responsabilità inerenti alla sua  funzione.]
Il prof. _____________________ assente giustificato è sostituito dal prof. _________________ per disposizione del D.S. con lettera prot. n°________________ del ______________________. 

Il prof. _____________________ componente del Consiglio di classe convocato per gli scrutini finali dell’a.s. 2011/2012  è sostituito dal prof. _______________ con  lettera prot. n°______del _________ per effetto dell’art. 8 comma 6  della citata O.M.. 

Presiede il Consiglio il dirigente scolastico  prof.ssa  Antonella Serpico ( oppure il prof. _________ per delega del dirigente); funge da segretario il prof. ________________________, immette i dati nell’elaboratore elettronico il coordinatore della classe prof.__________________________________ .
Constatata la validità della seduta poiché vi è il “quorum” integrale, il Presidente richiama innanzitutto le norme che tutelano il segreto d’ufficio e raccomanda ai membri del Consiglio la riservatezza su situazioni che saranno esaminate e sulle opinioni manifestate nel corso della riunione.

Subito dopo il Presidente  legge i criteri di promozione approvati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 10/05/2012. I suddetti criteri sono opportunamente correlati alla posizione scolastica degli alunni il cui giudizio di promozione è sospeso, allo scopo di determinare  condizioni minime di accessibilità alla classe successiva. Sulla base della proposta del Presidente il Consiglio all’unanimità delibera che il requisito perché l’alunno possa accedere alla classe successiva sia un generale miglioramento nelle materie che hanno determinato  la sospensione del giudizio purché sia stata raggiunta la sufficienza almeno nella metà di esse. Sarà dato, in particolare, peso diverso alle carenze non superate a seconda che la materia sia compresa nel quadro orario dell’anno scolastico successivo oppure termini con quello dell’anno ora concluso.
Il presidente invita poi i docenti a verificare che la scala dei parametri valutativi applicata nelle prove d’esame sia coerente con quella approvata nella riunione del Collegio dei Docenti del 1-9-2011. Sulla scorta delle decisioni suddette il Consiglio all’unanimità delibera di assegnare una valutazione di buono (sette o superiore) qualora si manifestino capacità di analizzare ed individuare elementi costitutivi dei contenuti disciplinari e loro relazioni, di sufficiente (sei) in una disciplina allorché vi sia comprensione e applicazione di quanto appreso; di insufficienza non grave (cinque) allorché lo stato delle conoscenze determini una parziale applicazione delle stesse, di gravemente insufficiente (quattro o inferiore) se le conoscenze sono lacunose e frammentarie, tali da impedirne o limitarne gli ambiti applicativi. 
Per l’/gli alunno/i affetto/i da DSA ( Disturbo Specifico dell’Apprendimento) sono stati attivati gli strumenti metodologici-didattici compensativi e dispensativi, come previsto dalla L. n° 170/2010, con la consegna alle famiglie del P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato). 

· L’/gli alunno/i………….….. affetto/i da disabilità ha/hanno seguito la programmazione differenziata: pertanto la valutazione è riferita agli obiettivi previsti nel PEI ( piano educativo individualizzato).

· L’/gli alunno/i …………….. disabile/i ha/hanno seguito la programmazione curricolare per obiettivi minimi ed è/sono  perciò valutato/i in conformità ai suddetti obiettivi

Subito dopo il/i docente/i della/delle materia/e la/le cui carenza/e ha/hanno comportato la sospensione del giudizio dà/danno lettura, per ogni allievo e per ogni singola materia, di un giudizio motivato che accompagna la proposta di voto. Nella/e materia/e insegnata/e in compresenza, ciascun docente formula autonomamente la propria proposta di voto e il relativo giudizio, sentito l’altro insegnante, e concorda con esso la proposta di voto unica:

1) alunno_______________________________________________

materia/e    ________​_______________________________ voto______________________
materia/e    __________________voto____________ voto________________voto________
         riportare la/e materia/e che ha/hanno comportato la sospensione del giudizio con il/i relativo/i voto/i
2) alunno…..etc…….   

 (in caso di discordanza dei voti proposti, nella/e materia/e  insegnata/e in compresenza procedere nel modo seguente: nelle materie qui sotto indicate il Consiglio di classe, poiché non v’è accordo fra il docente teorico e il docente tecnico pratico della materia, assegna il voto unico ai sensi della C:M. n° 28 del 3/02/2000:
 Materia _______ voto docente di teoria _______ voto docente tecnico - pratico ________ voto unico deliberato dal Consiglio:_______ motivazione:_______ _______________________.)
Sulla base di tali giudizi e dei voti corrispondenti il Consiglio di Classe delibera se l’alunno/gli alunni debba/no essere promosso/i, oppure non promosso/i.
A) Risulta/no promosso/i all’unanimità, per aver riportato una votazione sufficiente o più in tutte le materie, il/i seguente/i alunno/i: _________________________________________
        (indicare nome e cognome)
A1)
E’/Sono promosso/i inoltre il/i seguente/i alunno/i, che ha/hanno riportato valutazioni sufficienti o superiori alla sufficienza in una/alcune materia/e ed è/sono lievemente agevolato/i nella/e materia/e a fianco riportata/e, per il/i quale/i il Consiglio di classe all’unanimità (o a maggioranza, contrario/i  il/i Prof.) ritiene che egli/essi abbia/abbiano raggiunto, benché solo di stretta misura, gli obiettivi necessari per l’ammissione alla classe successiva: 

	1) alunno
	agevolazioni: materia/e______________________________

	
	valutazioni sufficienti o superiori materia/e ______________


2) alunno  …..etc…….   

B)
subito dopo si apre la discussione sugli alunni elencati qui di seguito  i quali hanno riportato la/le seguente/i valutazione/i:

	1)   alunno
	materia/e con valutazione insufficiente___________ voto/i__________

	3) 
	

	
	agevolazioni: materia/e______________________________________






    valutazione /i sufficiente/i o più________________________________

2  alunno  …..etc…….   
Il Consiglio, in applicazione dei criteri formulati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 10/05/2012 e delle proprie decisioni sopra riportate, ritenendo che l’insufficienza/e grave/i e/o non grave/i, non impedisca/impediscano agli alunni citati di soddisfare i requisiti minimi per l’ammissione alla classe successiva delibera all’unanimità ( o a maggioranza contrari i proff. ___________________ )  di promuovere i seguenti  alunni______________________________________________________ 




                             indicare nome e cognome e riportare le motivazioni per ciascun alunno
Per i suddetti alunni pertanto il Consiglio modifica la/le proposte di voto relativa/e a giudizio/i di grave/i insufficienza/e ( 4 o inferiore) e/o di insufficienza/e non grave/i (5) deliberando il voto 6 con le stesse maggioranze risultanti dalle ammissioni alla classe successiva dei singoli alunni.
C) Risulta infine che i seguenti alunni hanno riportato la/e sottoelencata/e valutazione/i
1) Alunno ________________ materie con valutazione di insufficienza grave ____________________




    materie con valutazione di insufficienza non grave _________________
                                                    valutazione /i sufficiente/i o più in______________________________

                     riportare la/e  materia/e con votazione uguale o superiore a 6 negli scrutini di giugno______________________
( indicare materia/e e voto/i assegnato/i)

2) Alunno…..etc

Il Presidente richiama i criteri stabiliti nella riunione del Collegio dei Docenti del 10/05/2012 e i parametri valutativi del Consiglio di classe, dandone lettura; quindi invita il Consiglio ad esaminare attentamente il profilo di ciascun alunno sia singolarmente sia mediante comparazione con altri alunni al fine di evitare disparità di valutazioni in casi eventualmente analoghi.

Il Consiglio, ritenendo, sulla base di una discussione approfondita apertasi sul caso del/degli alunno/i suddetto/i, che egli/essi non abbia/abbiano raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuti propri delle discipline in cui presenta/presentano insufficienze gravi e/o non gravi, valutando che l’alunno/gli alunni non appare/appaiono in grado di seguire proficuamente il programma di studio dell’anno scolastico successivo, specialmente per il fatto che non mostra/mostrano attitudine ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma e coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti, delibera all’unanimità (o a maggioranza) di non ammettere l’alunno/gli alunni  ___________(indicare nome e cognome) alla classe successiva. (nel caso di decisione a maggioranza riportare i nomi dei docenti favorevoli alla non promozione o in alternativa di quelli contrari; procedere analogamente per ciascun  alunno che si delibera di non promuovere, dare una motivazione singola della non promozione per ciascun alunno; segnalare se essi abbiano frequentato oppure non o in parte i corsi di recupero ).

Per ciascuno degli alunni non ammessi alla classe successiva il consiglio formula un giudizio qui di seguito riportato :

1) alunno ________________________  giudizio __________________________________

2) ……etc…………

Parte del verbale riservata alle sole classi terze e quarte.

Successivamente, ai sensi dell’art.1 capoverso art.3 comma 6 della legge n. 1/2007 che stabilisce la nuova ripartizione del punteggio relativo al credito scolastico, il Consiglio procede, in applicazione dell’art. 8 comma 5 dell’O.M. n° 92/2007, all’attribuzione, ad ogni alunno, per il quale è stata deliberata l’ammissione alla classe successiva, del credito scolastico relativo al 3° e al 4° anno sulla base della tabella A1  allegata al DM n° 99 del 16/12/2009 qui di seguito riportata:
TABELLA A
	Media dei Voti
	credito scolastico -Punti   

	
	3^ Anno - 4^ Anno

	M= 6
	3-4

	6 < M ( 7   
	4-5

	7 < M ( 8 
	5-6

	8 < M ( 9
	6-7

	9 < M ( 10
	7-8


Il Consiglio delibera all’unanimità (oppure a maggioranza contrario/i il/i prof./proff.) di effettuare le seguenti integrazioni alle suddette tabelle relative alla media M dei voti:

Per
6 ( M ( 6,5
punti 4.2

Per
6,5 ( M ( 7
punti 4.4

Per
7 ( M ( 7,5
punti 5.2

Per
7.5 ( M (  8
punti 5.4
Per
8 ( M ( 8,5
punti 6.2
Per
8,5 ( M ( 9
punti 6.4
Per
9 ( M ( 9,5
punti 7.2
Per
9,5 ( M ( 10
punti 7.4
Il Consiglio delibera, altresì, sulla base di parametri approvati dal Collegio dei Docenti, di non attribuire incremento del punteggio minimo della fascia agli alunni che abbiano effettuato assenze collettive insieme alla propria classe superiori a 9 giorni; di attribuire:
da 0 a 5 decimi di punto per interesse e partecipazione;

da 0 a 5 decimi di punto per attività complementari ( 1 decimo per ciascuna attività fino a un massimo di due, elevabili a 5 decimi per la frequenza con esito positivo a Corsi PON inseriti nella programmazione del Consiglio di classe (la valutazione spetta una sola volta indipendentemente dal numero di Corsi PON frequentati e assorbe punteggi relativi ad altre attività));

1 decimo di punto per la partecipazione  a prove selettive per le gare di matematica, fisica, chimica, scienze, elettronica, elettrotecnica e informatica svolte nell’Istituto, elevabili rispettivamente a 2, 3 e 5 decimi per le gare provinciali, regionali e nazionali (il punteggio viene attribuito per una sola delle attività qualunque sia il numero delle partecipazioni e non si cumula con i corsi PON; se la gara si svolge in prova unica anche a livello nazionale si attribuisce 1 decimo);
1 decimo  per voto pari o superiore a 8 in religione o materia alternativa;

da 0 a 2 decimi per credito formativo la cui valutazione è limitata a non più di due attività ( 1 decimo per ciascuna attività);

In ottemperanza all’art. 11 comma 3 del regolamento citato non si attribuisce il credito scolastico agli alunni non ammessi alla classe successiva; si conviene inoltre di arrotondare all’unità superiore le frazioni superiori a 5 decimi e all’unità inferiore quelle pari o inferiori a 5 decimi.

Subito dopo il Consiglio procede alla determinazione analitica del credito scolastico per ciascun alunno.

In particolare, per gli alunni che sono stati ammessi alla classe successiva per decisione del Consiglio in questa riunione, il Consiglio delibera se attribuire, oppure non, l’incremento da aggiungere al punteggio minimo, anche nel caso di superamento della/e carenza/e relativa/e al suddetto anno scolastico; si  esclude comunque l’attribuzione aggiuntiva qualora la/le carenza/e non sia/siano stata/e superata/e e la promozione sia stata conseguita per decisione del Consiglio che ha modificato il/i voto/i proposto/i dal/dai docente/i .
Dopo aver determinato il credito scolastico per gli alunni ammessi alla classe successiva in questa seduta, viene acclusa la seguente tabella che si intende quale parte integrante del presente verbale con l’indicazione della deliberazione all’unanimità o a maggioranza del Consiglio di classe:   
	Numero progressivo
	Cognome e nome
	Punteggio minimo della fascia
	Incremento conseguito sulla base della media dei voti
	Interesse e partecipazione
	Attività complementari – Corsi PON
	Partecipazioni a gare di matematica, fisica , etc.
	Religione o materia alternativa
	Credito formativo
	Totale incremento da attribuire in caso di promozione  (classi 3^ e 4^  dell’a.s. 2011-12) successiva a sospensione del giudizio 
	Deliberazione del Consiglio di classe  M/U
	Totale credito scolastico a.s. 2011-12 (classi 3^ e 4^ dell’a.s. 2011-12)
	Credito scolastico conseguito nell’a.s. 2010-11  o precedenti dagli alunni delle classi 3^ che hanno frequentato la classe 4° nell’a.s. 2011-2012
	Credito scolastico complessivo (alunni classi  3^ e 4° della.s. 2011-2012


Inizio parte conclusiva per tutte le classi 

Terminate le operazioni di scrutinio ( solo per le classi prime e seconde)
 Oppure
 Terminata la compilazione della tabella ( per le classi terze e quarte) 
il Consiglio per unanime volontà decide di intendere allegati al presente verbale i giudizi brevemente motivati che accompagnano le proposte di voto desunti dagli statini d’esame archiviati nell’ufficio Didattica.
Si provvede poi ad inserire i voti, le assenze e gli altri dati nel sistema elettronico.

In conformità all’art. 8  comma 4 dell’O.M. n° 92/2007, sono pubblicati all’albo dell’Istituto i voti riportati in tutte le materie dagli alunni per i quali è stata sciolta positivamente la sospensione del giudizio con l’indicazione “ ammesso”; per gli alunni che hanno riportato un risultato negativo negli scrutini finali l’indicazione dei voti è sostituita dalla dicitura “ non ammesso alla classe successiva”.

A causa del tempo ristretto intercorrente fra la pubblicazione degli scrutini e l’inizio dell’a.s. 2012/2013, la comunicazione da inviare alle famiglie degli alunni minorenni e agli alunni maggiorenni che non siano stati ammessi alla classe successiva è sostituita da messaggi telefonici.
Essi saranno trasmessi alle famiglie prima della pubblicazione all’albo del prospetto degli scrutini.

(Facoltativo Il Consiglio ritiene opportuno poi comunicare alla famiglia degli alunni ammessi con carenze la motivazione della permanenze di esse con eventuali indicazioni per il loro superamento.)
Successivamente tutti i componenti del Consiglio di Classe appongono la loro firma sul registro generale non appena è stato stampato.

Alle ore _____________ dopo aver letto e sottoscritto il presente verbale la riunione è sciolta.


Il segretario                                      
      Il Presidente
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